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sulla distinzione t r a la pr ima p a r t e dell 'ar-
ticolo, nella quale sono indicate le cause 
che sono riconosciute tassa t ivamente dalla 
legge come urgenti , e l 'ul t ima pa r t e che si 
riferisce a quelle che possono essere, per 
peculiari circostanze, riconosciute come 
urgent i . 

Riguardo alla esemplificazione, t u t t e le 
legislazioni, anche quelle estere, contem-
plano la designazione dei così det t i affari 
feriali, i quali sono precisamente quelle 
cause che per la loro intrinseca n a t u r a non 
permet tono dilazioni. 

Sulla oppor tun i tà quindi della esempli-
ficazione non vi è da discutere. I magis t ra t i 
stessi la invocano per avere una traccia 
circa il modo di regolarsi ; d iversamente 
sarebbero t o rmen ta t i , assillati dalle conte-
stazioni sul ca ra t t e re più o meno di urgenza 
di ogni singolo affare. 

La dichiarazione di urgenza generica, 
come vorrebbe l 'onorevole Gallini, non sa-
rebbe sufficiente, perchè urgent i possono 
essere cause dal punto di vista soggettivo 
e dal pun to di vista oggett ivo, nella smi-
sura ta congerie di esse. Invece, seguendo 
anche in questo il concet to delle legisla-
zioni estere, la Commissione ha voluto che 
l 'urgenza fosse precisata in modo ta le che 
dalla r i t a r d a t a decisione della causa potesse 
sorgere qualche pregiudizio. E il concet to 
seguito dalla Commissione e dal ministro 
corrisponde ai precedenti in questa ma-
ter ia . 

R iguardo infine alla dichiarazione di ur-
genza, è evidente che non può essere f a t t a 
se non per a l t re cause, poiché l 'art icolo 
dice precisamente che in quest i casi, cioè 
per al t re cause, la dichiarazione è f a t t a dal 
presidente. Il che significa che per le cause 
indicate nella esemplificazione non c'è bi-
sogno della dichiarazione di urgenza, per-
chè questa è già d ichiara ta dalla legge. 

Confido quindi che gli onorevoli Benaglio 
e Tommaso Mosca non vor ranno insistere nei 
loro emendamént i , i quali non contengono 
neppure nessuna modificazione sostanziale 
al concet to informatore dell 'art icolo, per-
chè il f a t t o che la urgenza della causa sia 
r iconosciuta dal presidente o dalla legge, 
non ha impor tanza . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Nuvoloni . 

N U V O L O N I . Io credo che sarebbe con-
veniente forse non a t tenerc i all 'esemplifi-
cazione così come è s t a t a fo rmula ta . È uti le I 
che ci sia, perchè i magis t ra t i abbiano una i 
norma onde dichiarare urgenti de t e rmina te I 

cause; ma vi sono cause a t t i nen t i ad ali-
menti , a s f ra t t i ed al t re che possono non 
presentare il ca ra t t e re di urgenza che con 
questo articolo ad esse si a t t r ibuisce . 

Ora mi pare che si po t rebbero conci-
liare le due tendenze di chi vuole e di chi 
non vuole f a t t a nell 'art icolo in discussione 
l 'elencazione delle cause urgent i col sosti-
tu i re , là dove è de t to nell 'articolo.. . « e i e 
a l t re che presentino ca ra t t e re di urgenza 
tale , ecc. » quest ' inc iso: . . . « e le al tre . . . 
tutta volta che present ino ca ra t t e r e di ur-
genza, ecc. ». 

Mi pare che con questo si avrebbe il 
vantaggio della esemplificazione, in virtù 
della quale i presidenti po t ranno avere 
una norma, e d ' a l t r a pa r t e si pot rebbe ov-
viare a l l 'a l t ro inconveniente g ius tamente 
p rospe t t a to da alcuni colleghi, i quali te-
mono che con questa elencazione di cause 
il periodo feriale, che si vuole oggi stabi-
lire, venga a riuscire f ru s t r a to e r ido t to ad 
una vana speranza ed a t tesa . 

AMICI GIOVANNI,presidente della Com-
missione. Allora ci sarà l 'esame del presi-
dente . 

N U V O L O N I . Appun to . Se abbiamo fi-
ducia nel magis t ra to , mi pare che possiamo 
deferirgli questa facol tà , di decidere esso 
vol ta per vol ta , quali sono le cause che, 
avu to ad ogni cosa l ' oppor tuno r iguardo, 
presentano ca ra t t e re di urgenza. 

Poi debbo fa re u n ' a l t r a domanda . Col-
F a t t u a l e disegno di legge stabiliamo un pe-
riodo feriale di due mesi. Poco fa l 'onore-
vole Giaracà domandava , a r iguardo del 
primo articolo, se i pareri che si devono 
sentire sono i pareri di t u t t i i Consigli pro-
fessionali. Non c 'era ombra di dubbio per 
me; il ministro ha ch ia ramente risposto che 
si debbono sentire i parer i dei Consigli del-
l 'ordine degli avvoca t i e dei Consigli di di-
sciplina dei procura tor i . 

Ma, se il periodo feriale lo det t iamo an-
che nell ' interesse della classe dei procura-
tor i , io domando : ci siamo preoccupat i dei 
tè rmini probator i? Se non si de t t a una di-
sposizione che sospenda, per lo espleta-
mento delle prove, per gli appelli, in pe-
riodo feriale i termini , in questi due mesi 
succederà che col t imore che le sentenze 
si notif ichino non appena pubbl ica te e per 
non decadere dal dir i t to delle prove, il pro-
fessionista non po t r à con animo t ranqui l lo 
prendersi quel riposo che pure riconosciamo 
doveroso. Lo scopo della legge sulle ferie 
verrebbe anche per questa ragione ad essere 
f r u s t r a t o . 


